La Scuola Secondaria di 1° grado “Da Vinci - Chelini” è costituita da due sedi:

· sede “ Da Vinci” ubicata in Piazzale A. Moro in località S. Concordio (dove si trova anche la sede amministrativa), tel. 0583 55497, fax 0583 418586;

· sede “Chelini” ubicata in Via delle Cornacchie in località S.Vito, tel. 0583 955161, 

fax 0583 957012.

La scuola è dotata di un sito internet dinamico: www.davincichelini.it
                                                                    e-mail: scuola@davincichelini.it
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SEDE “DOMENICO CHELINI” - S. VITO

PRESENTAZIONE

La scuola “Da Vinci – Chelini”, benché sia costituita da due sedi, ha elaborato una programmazione didattica e disciplinare con obiettivi e finalità comuni. 

La sede amministrativa e legale, che è unica, è situata presso la scuola “Da Vinci”. 

Numero alunni iscritti: 885. 

Personale docente: 79.
RAPPORTI  CON LE FAMIGLIE

La scuola considera fondamentale la collaborazione con la famiglia, che è la prima responsabile della crescita e della formazione dell’adolescente; è pertanto necessario che genitori ed insegnanti operino nella stessa direzione per portare avanti gli stessi valori. 

A tale proposito in applicazione dell’art. 3 DPR 235/2007, al momento dell’iscrizione, la scuola stipula con le famiglie e con gli studenti un Patto Educativo di Corresponsabilità, per definire in modo condiviso i diritti e i doveri di tutti coloro che operano all’interno della comunità scolastica. 
Comunicazioni scuola-famiglia:

· Patto Educativo di Corresponsabilità
· Presentazione della programmazione didattica delle singole classi (ottobre)
· Colloqui mattutini dei singoli docenti con i genitori

· Due ricevimenti generali pomeridiani 

· Consegna dei documenti di valutazione del 1° e 2° quadrimestre

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITà

D.P.R. 21 novembre 2007, n° 235 

La scuola si impegna a:

· Divulgare il Piano dell’Offerta Formativa basato su progetti e iniziative volte a promuovere il successo dello studente, la sua valorizzazione come persona e la sua realizzazione umana e culturale

· Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona favorendo il dialogo, l’integrazione, l’accoglienza, il rispetto di sé e dell’altro

· Offrire iniziative per il recupero di situazioni di svantaggio

· Promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza

· Favorire l’integrazione degli alunni diversamente abili e l’accoglienza e l’integrazione degli studenti stranieri anche attraverso specifici percorsi

· Esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche

· Comunicare periodicamente alle famiglie l’andamento didattico e disciplinare degli alunni per ricercare la massima collaborazione

La famiglia si impegna a:

· Prendere visione del Regolamento d’Istituto e del Piano dell’Offerta Formativa

· Educare i figli al rispetto delle regole vigenti all’interno dell’Istituzione scolastica

· Valorizzare l’istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo e un atteggiamento di reciproca collaborazione con i docenti

· Intervenire e collaborare in modo costruttivo con l’istituzione scolastica nei casi di scarso profitto e/o indisciplina

· Vigilare sulla frequenza e sulla puntualità dei figli alle lezioni ed evitare richieste di entrata posticipata o uscita anticipata, se non strettamente necessarie

· Rispondere dell’operato dei figli qualora siano violati i regolamenti, provvedendo anche al risarcimento di eventuali danni arrecati alle strutture e agli oggetti

· Prendere visione e controfirmare tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola 

Lo studente si impegna a:

· Prendere coscienza dei propri diritti-doveri 
· Conoscere il Regolamento d’Istituto
· Tenere un comportamento corretto e rispettoso di sé e degli altri in modo da evitare situazioni che possano nuocere alla sicurezza propria ed altrui

· Rispettare gli ambienti, le attrezzature e il patrimonio della scuola

· Frequentare regolarmente le lezioni e svolgere con puntualità gli impegni di studio

· Favorire lo svolgimento dell’attività didattica con la propria attenzione e partecipazione alla vita di classe 

· Riferire alla famiglia tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola e dagli insegnanti

Il genitore e lo studente, presa visione delle regole che l’Istituzione scolastica ritiene fondamentali per una corretta convivenza civile, sottoscrive, condividendone gli obiettivi e gli impegni, il presente Patto Educativo di Corresponsabilità, unitamente al Dirigente Scolastico.

ORGANIZZAZIONE GENERALE DELLA SCUOLA  

L'orario scolastico nella nostra scuola è così articolato: 30 ore settimanali antimeridiane a cui può essere aggiunto lo studio di uno strumento musicale nelle ore pomeridiane. La nuova organizzazione scolastica prevede per la scuola secondaria di 1° grado la suddivisione in due periodi: un biennio ed un anno, il terzo, al termine del quale gli alunni sosterranno l'esame di stato.

· Nelle 30 ore antimeridiane è previsto l'insegnamento di: italiano, cittadinanza e costituzione, storia e geografia, 1° lingua straniera: inglese; 2° lingua straniera: francese o spagnolo; matematica e scienze, tecnologia, musica, scienze motorie, arte e immagine, religione.

· Questa scuola, che è ad indirizzo musicale, offre lo studio di uno tra i seguenti strumenti: flauto traverso, chitarra, pianoforte, o violino. Tale disciplina è impartita da insegnanti di Strumento Musicale, prevede un percorso triennale di  2  ore settimanali (in classe prima) o 3 ore  (in classe seconda e terza).
ORARIO ANNUALE

L'orario si articola in:

1. CORSO ORDINARIO: 5 ore antimeridiane per 6 giorni la settimana per un totale di 30 ore.

Per chi opera questa scelta  possono essere programmate attività di recupero e avanzamento,  momenti ricorrenti ed integranti dell’attività didattica. Si ritengono pertanto necessari specifici momenti dell’orario settimanale per interventi mirati:

· al recupero delle strumentalità di base (italiano, matematica) e della motivazione all’apprendimento, anche attraverso attività gratificanti per gli alunni (es. esercitazioni guidate, lettura silenziosa  e lettura ad alta voce, drammatizzazione,  videoscrittura, attività di gruppo, audiovisivi, attività pratico- operative…)

· all’approfondimento delle conoscenze e al potenziamento delle abilità.

2. CORSO MUSICALE: 5 ore antimeridiane per 6 giorni più uno o due rientri pomeridiani per chi studia uno strumento musicale.

Per chi opera questa scelta sono garantite, oltre alle attività del corso ordinario, lezioni individuali e momenti di musica d'insieme (solfeggio nelle classi 1° e orchestra nelle classi 2° e 3°).

OFFERTA FORMATIVA DELLA SCUOLA

Il Collegio dei docenti, tenuto conto dei bisogni dell’utenza e delle risorse umane, strumentali e finanziarie, si propone di realizzare una scuola che promuove la crescita culturale, la maturazione, lo sviluppo delle capacità relazionali di tutti gli alunni, sia potenziando le eccellenze sia recuperando gli svantaggi.

Pertanto intende perseguire le seguenti  finalità:













attraverso:

1) Attività didattiche per le quali si prevede:

a. l’utilizzo, accanto al libro di testo, dei laboratori, della biblioteca, di tutte le risorse interne  ed esterne

b. l’impiego di diverse metodologie e strategie didattiche

c. visite guidate e gite d’istruzione

d. specifici progetti che strutturano in forme più organiche e articolate alcuni contenuti disciplinari

2) Attività specifiche che integrano lo svolgimento dei programmi e realizzano recupero, approfondimento ed avanzamento (italiano, matematica, lingue)

3) Attività laboratoriali che promuovono l’orientamento e valorizzano gli interessi e le capacità dei singoli

ATTIVITA’ DELLA SCUOLA PREVISTE DAL POF









ATTIVITA’ DELLA SCUOLA
· Strumento. Si articola in lezioni individuali a scelta tra: 
- pianoforte

            - flauto traverso


- chitarra


- violino

e lezioni di “musica d’insieme” all’interno del progetto “orchestra”. Prevede il saggio natalizio, la partecipazione alla Rassegna delle scuole a orientamento musicale della Toscana, organizzato in primavera dall’IRRE  e la possibilità di effettuare gemellaggi con altre scuole ad indirizzo musicale. Adesione al progetto musicale “Crescendo”.

· Informatica. Prevede l’acquisizione degli elementi base della materia, l’approfondimento di tecnologie informatiche, l’uso dell’informatica nelle diverse discipline e la sperimentazione di percorsi didattici centrati su legami tra informatica e robotica. 

Viene inoltre attuato un percorso di robotica nell’ambito del quale si cerca di stimolare attività pratico costruttive, logico-formali al fine di far emergere capacità di osservazione critica,  di lavoro di squadra ed elaborazione di progetti. 

· Progetto lettura. Attivazione in entrambe le sedi di una biblioteca informatizzata in rete con altre biblioteche del territorio per la promozione della lettura.

· Progetto legalità. Prevede attività e incontri con personale esterno per promuovere la conoscenza ed il rispetto della Costituzione italiana.    

· Educazione ambientale. Prevede attività che mirano alla sensibilizzazione verso le problematiche del territorio attraverso proposte concrete di rispetto e salvaguardia dell'ambiente, anche in collaborazione con enti esterni.

· Educazione alla salute. Prevede l’approccio alle problematiche adolescenziali e la prevenzione di comportamenti dannosi per la salute, al fine di favorire negli alunni una crescita armonica e la consapevolezza della propria individualità nel contesto socio-familiare. Sono previste collaborazioni con enti esterni. 

· Educazione stradale. Corsi pomeridiani in collaborazione con la Motorizzazione Civile per il conseguimento del patentino.

· Prevenzione disagio. 


a) Interventi rivolti ad alunni e genitori: 

- attivazione, da parte di personale competente, di uno sportello di ascolto per gli alunni e i genitori che ricercano uno spazio di confronto e di discussione, o che vogliono semplicemente farsi ascoltare;

- attivazione di incontri per genitori  al fine di coinvolgere le famiglie sul tema della crescita e dello sviluppo dei figli  per  migliorarne le relazioni. 

b) Dislessia: attività laboratoriali rivolte agli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento. Tale intervento fa parte di un progetto in rete con scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado della Piana di Lucca. 

E’ inoltre attivo lo sportello informativo per genitori di alunni con disturbi specifici di apprendimento.

c) Handicap: progetto che prevede l'inserimento in gruppi-classe il più possibile adeguati per numero e tipologia di alunni; flessibilità, ove necessario, dell'orario scolastico; percorsi personalizzati; frequenza di uno o più laboratori con attività operativo-manuali insieme ad alunni normodotati, in alternativa alla discipline curriculari.

d) Club Job: progetto svolto in collaborazione con gli operatori del Club Job, finanziato dai comuni di Lucca e Capannori, mira al recupero di alunni che, per vari e diversificati motivi, non riescono ad impegnarsi e ad esprimere le proprie capacità all’interno della scuola. Attraverso attività tecnico-pratiche (falegnameria e arti grafiche) svolte in piccoli gruppi, gli alunni potranno acquisire maggior sicurezza di sé e scoprire modi diversi per apprendere e conoscere cose nuove. È prevista una collaborazione in itinere tra gli operatori del Club Job e il Consiglio di Classe.

e) Associazioni di volontariato.
S. Vincenzo: l’associazione offre l’intervento di volontari con preparazione adeguata, che danno un sostegno didattico agli alunni con problematiche scolastiche di vario tipo (alunni stranieri, alunni con difficoltà di attenzione e/o d’impegno, ecc. ) secondo la segnalazione e in collaborazione con il Consiglio di Classe. Tale intervento è in atto nella scuola da oltre dieci anni. 

Comunità di S. Egidio: l’associazione offre un sostegno didattico pomeridiano agli alunni eventualmente segnalati dal Consiglio di Classe.

“Banca del tempo” : interventi di docenti in pensione su piccoli gruppi di alunni per potenziare l’offerta formativa. 
f) Alunni non italofoni. Progetto rivolto agli alunni che non conoscono la lingua italiana. Il progetto prevede l'integrazione linguistica e culturale degli alunni stranieri tramite l’organizzazione di corsi di Lingua italiana (L2). Tali corsi sono effettuati in piccoli gruppi formati in base al livello degli apprendenti e vengono svolti 1 ora la settimana per l’intero anno scolastico.

g) Alunni in difficoltà: gruppi di lavoro organizzati durante l’anno scolastico rivolti soprattutto agli alunni di classe 3° in preparazione all’esame di Stato. 

h) Recupero e avanzamento: attività di italiano e matematica, svolte nelle ore antimeridiane suddividendo il gruppo classe.

· Piano Nazionale Qualità e Merito: E’ un progetto ministeriale, attuato in due classi campione, volto a migliorare la qualità dell’insegnamento  attraverso strategie specifiche  per la lingua italiana. 
· Altre attività: 

Teatro - Tende a valorizzare i vari aspetti della personalità degli alunni; sviluppa la capacità di comunicazione verbale e non verbale; favorisce la socializzazione fra ragazzi di età diversa; prevede la realizzazione di uno o più spettacoli a fine anno scolastico o in occasione di particolari ricorrenze.

Centro sportivo scolastico - Promuove il rispetto delle regole; educa allo sport; migliora le capacità motorie degli alunni; prevede anche la partecipazione ai Giochi Sportivi Scolastici. 

Cucina - Fornisce le basi di una buona educazione alimentare; favorisce un approccio ragionato e consapevole alla cucina; stimola gli alunni ad apprendere comportamenti tali da evitare situazioni di pericolo in cucina. Viene attuato al mattino, a piccoli gruppi, con la partecipazione di alunni diversamente abili.

Arte e immagine - Mira all'acquisizione di nuovi codici del linguaggio visuale e all'uso di tecniche espressive sperimentali.

Lingue straniere – Attività rivolte principalmente agli alunni delle classi terze per il potenziamento delle competenze linguistiche acquisite anche con il conseguimento della certificazione Trinity e Delf, lettore madrelingua, partecipazione a spettacoli teatrali, attività di gemellaggio con scuole straniere.

· Continuità. Incontri ed attività con alunni ed insegnanti della scuola primaria e secondaria di 2° grado, al fine di favorire il passaggio degli alunni tra i diversi ordini di scuola e l'inserimento nel nuovo contesto scolastico onde prevenire disagi ed insuccessi.

· Orientamento. Il progetto “Orientamento, proposte per una scelta consapevole” nasce nella nostra scuola per favorire concretamente il passaggio degli alunni dalla scuola secondaria di primo a quella di secondo grado. Si propone un percorso di orientamento inteso come processo educativo, che tende a far emergere sia la consapevolezza delle proprie attitudini e potenzialità, sia le capacità di scelta dell’alunno.

In quest’ ottica è utile iniziare a lavorare già dal secondo anno di scuola media attraverso attività laboratoriali condotte in collaborazione con il “Centro per l’impiego”, finalizzate alla conoscenza di sé, avviando un confronto su caratteristiche personali, interessi ed attitudini. Le attività del progetto orientamento proseguono in terza  con una serie di iniziative volte a dare corrette informazioni sulle opportunità formative offerte dal territorio.

COMPETENZE CHIAVE DA ACQUISIRE  AL TERMINE DEL TERZO ANNO DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

Le competenze sono intese come una combinazione di conoscenze, abilità e attitudini che l’alunno sa esplicitare in contesti diversi, ma più specificatamente, le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale. Di seguito sono riportate le competenze chiave che l’alunno deve raggiungere alla fine del triennio di scuola secondaria di 1° grado. Le competenze chiave si sovrappongono e sono correlate tra loro e sono riconducibili a tre ambiti interconnessi: la costruzione del sé (imparare a imparare, progettare); le relazioni con gli altri (comunicare, collaborare  e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile); l’interazione con la realtà naturale e sociale (risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni, acquisire e interpretare l’informazione).

1) Agire in modo autonomo e responsabile: inserirsi in modo consapevole nella vita sociale riconoscendo al contempo i diritti e i bisogni propri ed altrui, rispettando le regole e le responsabilità.

2) Collaborare e partecipare: saper interagire nel gruppo comprendendo i diversi punti di vista e valorizzando le proprie ed altrui capacità.

3) Comunicare: comprendere messaggi di vario tipo e di complessità diversa, utilizzando varie tipologie di linguaggio. Rappresentare eventi, concetti, emozioni, e conoscenze disciplinari mediante supporti diversi.

4) Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando e utilizzando varie fonti e modalità di informazione, anche in funzione dei tempi disponibili.

5) Progettare: elaborare e realizzare progetti utilizzando le conoscenze apprese, definendo strategie e verificando i risultati raggiunti.

6) Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, raccogliendo e valutando dati, secondo contenuti e metodi propri delle diverse discipline.

7) Individuare collegamenti e relazioni: cogliere analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti, collegamenti tra eventi e concetti diversi, nei diversi ambiti disciplinari.

8) Acquisire ed interpretare l’informazione: interpretare criticamente l’informazione ricevuta distinguendo fatti ed opinioni e verificandone l’attendibilità.  

METODOLOGIE E STRATEGIE

Il Collegio docenti, diviso per materie, per consigli di classe e per commissioni, ha elaborato competenze ed obiettivi comuni da raggiungere attraverso metodologie e strategie adeguate.

Quindi, per quanto riguarda metodologie e strategie didattiche, ferma restando un’ampia area di scelte per ciascun Consiglio di classe e per ciascun docente, si individuano queste linee guida:

· insegnamento non nozionistico, ma tale da sviluppare attitudini alla ricerca, all’osservazione, al ragionamento;

· ricorso opportuno a tecniche educative diversificate (lezione frontale, interrogazioni, esercitazioni guidate, lavori di gruppo, metodo pratico-operativo, uso di laboratori, studio individuale, ecc);

· impiego dei laboratori per conseguire lo sviluppo delle abilità e attivare esperienze operative; 

· lavoro di gruppo, perché socializzante, perché offre a ciascun alunno la possibilità di assumere un ruolo adeguato alle sue capacità e attitudini, confrontandosi con i compagni sulle strategie da attuare;

· attività laboratoriali  necessarie per la realizzazione di interventi su piccoli gruppi, finalizzati al consolidamento e alla personalizzazione degli apprendimenti e per favorire l’operatività, il dialogo e la riflessione su quello che si fa;

· lavoro interdisciplinare che promuove la ricerca delle connessioni fra i saperi disciplinari  stimolando una visione più ampia e completa dei fenomeni considerati;

· metodo pratico-operativo che consente un maggior coinvolgimento degli alunni, lo sviluppo della capacità di progettazione e la realizzazione di prodotti finiti;

· interventi di esperti esterni inseriti nell’iter didattico del consiglio di classe e concordati con gli Enti presenti sul territorio, per approfondire problematiche disciplinari e al contempo aprire la scuola alla realtà territoriale;

· visite di istruzione e visite guidate che oltre ad avere una valenza socializzante e culturale,  si inseriscono in finalità didattiche disciplinari o interdisciplinari rendendo più attivo il percorso scolastico e promuovono la conoscenza e la valorizzazione dei beni culturali e ambientali presenti sul territorio.

Nella programmazione del Consiglio di classe saranno indicate le modalità e le strategie generalmente usate nel normale svolgimento dell’attività per raggiungere le competenze concordate.
Nella programmazione disciplinare verranno definiti conoscenze, abilità, competenze disciplinari, strategie, metodi, verifiche e criteri per la valutazione di ogni singola disciplina, adattati alla realtà della classe.

VERIFICHE E VALUTAZIONE

Il Collegio docenti ha stabilito di suddividere l’anno scolastico in due quadrimestri al fine di consentire giudizi di valutazione più organici  e documentati. 

Le informazioni sulla preparazione degli alunni nelle singole discipline saranno garantite da: ricevimenti mattutini, comunicazione controfirmata dei risultati nelle singole prove scritte (registrati negli appositi spazi previsti dal libretto personale dell’alunno), due colloqui pomeridiani con gli insegnanti facenti parte del Consiglio di Classe.

Per misurare il processo di apprendimento e l’adeguamento dell’azione didattica agli obiettivi fissati, consentendo eventuali modifiche ed integrazioni, saranno predisposte prove di controllo, che tengano conto delle strategie indicate, dei tempi previsti, delle attività di recupero e dell’eventuale sostegno.

Pur rilevando l’importanza di effettuare prove differenziate o graduate che rispettino capacità e ritmi diversi di apprendimento, ciascun insegnante, nel momento della programmazione iniziale, terrà conto del livello standard di apprendimento irrinunciabile e fondamentale indicato dal Collegio dei Docenti.

Il registro personale del professore documenta la programmazione dei singoli docenti e rileva i progressi compiuti dagli alunni riferiti alle conoscenze, abilità e competenze disciplinari e riportati in decimi. (D.L. n°137 del 1/9/08).

SCHEDA DI VALUTAZIONE PERSONALE DELL’ALUNNO

La scheda di valutazione è un momento fondamentale di informazione alle famiglie sull’iter scolastico degli  alunni, ma è anche uno strumento di autovalutazione perché deve guidare ciascun allievo alla consapevolezza delle proprie capacità e/o difficoltà nel percorso di formazione. Tale scheda registra le valutazioni delle singole discipline che tengono conto dei risultati oggettivi delle prove di verifica, del livello di maturazione raggiunto in rapporto alla situazione di partenza e delle competenze trasversali programmate dal Consiglio di Classe. 

L’acquisizione di un corretto comportamento sociale riveste un’importanza particolare: la scuola ritiene che ciascun alunno debba riuscire ad inserirsi nella società, essere capace di rispettare i compagni, gli adulti e l’ambiente. Gli anni della scuola secondaria di primo grado sono particolarmente significativi in questo senso, anche perché vengono valorizzate le diverse identità e radici culturali di ogni studente. 

Per l’ammissione alla classe successiva o alla prova d’esame è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale e una valutazione sufficiente (6/10) in tutte le discipline e nel comportamento.

Per casi eccezionali il Collegio docenti può stabilire motivate deroghe al limite di frequenza. (D.L. n. 59/2004 Art 11)

ESAME DI STATO PER IL CONSEGUIMENTO DELLA LICENZA MEDIA

Con la legge n.176/2007 l’esame di licenza media si articola nei seguenti momenti: 

· prove scritte preparate dalla commissione esaminatrice, di: italiano, matematica ed elementi di scienza e tecnologia, lingue straniere; 
· la prova scritta nazionale  di italiano e matematica (INVALSI);

· il colloquio pluridisciplinare.

Per le classi ad indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio pluridisciplinare, viene verificata  anche la competenza musicale raggiunta al termine del triennio.

CRITERI PER LA CONDUZIONE DEL COLLOQUIO PLURIDISCIPLINARE

Ogni singolo colloquio verrà condotto in modo che sia una verifica  non solo di nozioni specifiche, ma di competenze trasversali, di obiettivi raggiunti (espressivi, organizzativi, spazio-temporali, logici, estetici, metodologici, di orientamento ecc…) e di maturazione della personalità.

Tenendo conto dei diversi livelli di maturazione personali, del metodo di lavoro, dell’autonomia nell’operare, della conoscenza dei contenuti, i colloqui d’esame saranno articolati secondo le seguenti modalità: 

· gli alunni che, oltre ad incertezze strumentali, hanno rivelato difficoltà nell’acquisizione dei contenuti e carenze espressive ed organizzative, saranno condotti dall’insegnante in un percorso di osservazione, di descrizione ed esposizione. 

· gli alunni che hanno raggiunto complessivamente il livello medio degli obiettivi proposti, saranno maggiormente guidati nella gestione del colloquio, e nell’organizzazione degli argomenti trattati e dovranno dimostrare di saper operare alcuni collegamenti. 

· gli alunni che hanno raggiunto un adeguato sviluppo delle capacità logiche, che hanno dimostrato conoscenza dei contenuti e maturato interessi, avranno la possibilità di gestire in modo più autonomo il colloquio e dovranno dimostrare di essere in grado di fare gli opportuni collegamenti.

GIUDIZIO FINALE
Sulla base delle risultanze complessive degli scrutini finali, del giudizio d’ammissione all’esame, delle prove scritte, inclusa la prova nazionale, e del colloquio pluridisciplinare, la commissione esaminatrice formula un giudizio complessivo (media aritmetica espressa in decimi) e stipula una certificazione delle competenze  secondo il D.L. n 59/2004. Si precisa che le valutazioni  delle competenze delle singole discipline sono distinte dalle valutazioni delle schede del secondo quadrimestre.
LE RISORSE LOGISTICHE

La scuola, funzionante su due sedi, può avvalersi di :

Sede “Leonardo Da Vinci”:

22  
aule, alcune delle quali con una postazione  multimediale o una lavagna interattiva o un televisore.

1 laboratorio per tecnologia

1 laboratorio per arte e immagine

1 laboratorio per educazione musicale

1 laboratorio di scienze

1 aula per il sostegno

 1    auditorium con palcoscenico

2 aule multimediali

1 locale consultazione per biblioteca    

1 locale mensa

1 palestra interna  e possibilità di usare il Palazzetto dello sport di S. Concordio

1 campo di pallacanestro esterno

1 porticato per il parcheggio delle biciclette concesso previa richiesta

Sede “Domenico Chelini”:

13  aule, alcune delle quali con una postazione  multimediale, una lavagna interattiva o un televisore.

1 laboratorio per tecnologia

1 laboratorio per arte e immagine

1 laboratorio per educazione musicale

1 laboratorio di scienze

1    aula per il sostegno

2    aule multimediali

1 auditorium con palcoscenico

1 locale consultazione per biblioteca informatizzata

1 locale mensa

2 palestre interne

1 postazione aperta per il parcheggio delle biciclette

SUSSIDI E STRUMENTI

La scuola è dotata di:

· Tre televisori con video-registratore mobili

· Tre lettori DVD

· Video e cineteca

· Proiettori per diapositive e pacchetti di diapositive

· Quattro lavagne luminose e due schermi

· Registratori per cassette audio a disposizione degli insegnanti di lingua straniera e musica 

· Tre video-proiettori

· Tre telecamere

· Tre macchine fotografiche 

· Quattro fotocopiatrici

· Un fotoprint

· Leggii, flauti dolci e traversi, tre pianoforti, due tastiere, tre violini, un pianoforte digitale

· Microfoni, amplificatori

· Due palcoscenici attrezzati con luci

· Materiale specialistico per i laboratori di scienze, compreso microscopio con videoproiettore specifico

· Attrezzatura per tecnologia

· Attrezzatura per l’educazione fisica

· Materiale librario per consultazione

· 9 lavagne interattive multimediali (LIM)

· 8 computer portatili

RISORSE UMANE

Personale docente:

Ciascun docente è assegnato alle classi  tenendo conto della continuità didattica, dell’omogeneità delle equipe pedagogiche e delle esigenze di servizio.

I docenti di sostegno sono di supporto alla classe nella quale devono favorire l’integrazione dell’alunno portatore di handicap sul piano interpersonale e didattico. Il loro intervento si svolge o in classe o in piccolo gruppo o con attività laboratoriali concordate e pianificate con gli insegnanti di classe.

I docenti di strumento (chitarra, flauto traverso, violino, pianoforte) seguono gli alunni individualmente o a piccoli gruppi, e a classi aperte per le lezioni di musica d’insieme.

Al personale docente, in base alle disponibilità finanziarie, verranno richieste ore aggiuntive di insegnamento, retribuite come da contratto, per:  

1) ore di recupero/avanzamento

2) attività integrative pomeridiane, per le attività laboratoriali, e per la realizzazione di specifici progetti che richiedano tempi più lunghi con gli alunni o compresenze di più insegnanti

3) sostituzione docenti assenti.

Sono presenti nella scuola due insegnanti con incarico di supporto all’attività didattica ai sensi dell’art. 514 D.Leg. 297/94.

Collaboratori scolastici:
I collaboratori scolastici sono impiegati utilizzando l’orario unico, la turnazione, l’orario flessibile, i rientri pomeridiani, lo straordinario, secondo le necessità, e garantiscono i seguenti servizi:

1) sorveglianza alla porta

2) sorveglianza ai piani

3) sorveglianza delle classi al cambio di insegnante

4) sorveglianza ai bagni durante l’intervallo

5) pulizia dei locali interni

6) sorveglianza nell’area antistante la scuola prima dell’inizio delle lezioni 

7) attività di supporto ai docenti durante le visite esterne nell’arco della mattinata (solo in casi eccezionali)

8) sette figure funzionali per l’handicap

9) quattro unità per il primo soccorso

10) supporto alla segreteria

Personale amministrativo:

E’costituito dal Direttore dei Servizi Generali Amministrativi e da quattro assistenti amministrativi. Il personale è presente presso la sede “Da Vinci” tutti i giorni dalle 8 alle 14 e il martedì pomeriggio fino alle ora 17.

La segreteria della sede “Chelini” è aperta il mercoledì mattina dalle ore 8 alle 14.

AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE

Poiché la partecipazione alle attività di aggiornamento è parte integrante della funzione docente e costituisce un diritto-dovere per tutti gli operatori della scuola, questa favorisce la partecipazione a corsi organizzati dall’Amministrazione scolastica o da altro Ente purché compatibilmente con la normativa vigente in merito agli esoneri dal servizio.

In quest’ottica è stato stabilito quanto segue:

1) approvazione ed adozione da parte del Collegio dei piani annuali di aggiornamento

2) affissione all’albo delle proposte

3) promozione da parte del Collegio di momenti di aggiornamento in relazione alle esigenze e ai bisogni della scuola 

4) partecipazione individuale a corsi di aggiornamento esterni per sviluppare le competenze personali.

RISORSE ESTERNE

Le risorse esterne sono originate dal rapporto di scambio e di collaborazione finanziaria e didattica tra scuola e territorio per la quale essa costituisce un centro di formazione culturale.

La scuola collabora con: 

Famiglie degli alunni,

Istituti bancari, 

Enti locali (Provincia, Comune, Circoscrizione…), 

Aziende pubbliche (ASL, Sistema Ambiente…), 

Polizia stradale, 

Enti assistenziali (ANFFAS…), 

Casa della pace, 

Associazioni di volontariato ( S. Vincenzo, Comunità di S. Egidio, “Banca del tempo”, Sub città di Lucca….), 

Associazioni sportive (La Focolaccia, società sportiva Rugby..)

UNICEF, Amnesty International, ANPI

Club Job 

Enti culturali (Sovrintendenza alle belle arti, Museo dell’opera del Duomo, CISCU, Biblioteca ragazzi “Agorà”, Istituto storico, Istituto della resistenza, Teatro del Giglio…), 

COOP, 

Motorizzazione civile, polizia provinciale e associazioni di categoria.  

SITUAZIONE SICUREZZA 
Già da qualche anno la Scuola ha iniziato una serie d’interventi mirati al raggiungimento graduale di tutti i requisiti richiesti dalla normativa vigente, in particolare dal D.Lgs 81/08. 

Notevoli sono stati i lavori affrontati nelle due sedi, in particolare per la sede “Leonardo Da Vinci”, c’è stato il completamento ed il collaudo della seconda scala di emergenza, il collaudo dell’impianto idrico antincendio e l’installazione di telecamere per il controllo dell’area di pertinenza mirata alla prevenzione di atti vandalici.

Per la sede “Domenico Chelini” è stato realizzato il risanamento murario dell’intonaco delle strutture portanti e la tinteggiatura del lato sud. Attualmente sono in corso lavori di adeguamento mirati al soddisfacimento dei requisiti richiesti per le vie di Sicurezza. In particolare sono in via di realizzazione due scale di sicurezza esterne, una per la segreteria e l’altra per il blocco sud (primo e secondo piano).

Conclusi questi interventi entrambe le scuole  soddisferanno pienamente i requisiti richiesti dalla normativa e pertanto i futuri interventi saranno indirizzati alla conservazione ed al decoro delle singole strutture.

Gli alunni si trovano ora a svolgere le attività didattiche in spazi ampi, ben illuminati e provvisti di adeguata strumentazione informatica ed audiovisiva. Negli ultimi due anni particolare impegno è stato indirizzato alla realizzazione di aule “multimediali” attraverso l’installazione di Lavagne Interattive Multimediali (LIM),  tecnologicamente avanzate (6 aule alla “Da Vinci” e 3 alla “Chelini”).

Il problema della Sicurezza nella scuola è visto non solo come soddisfacimento della normativa, ma soprattutto come un percorso educativo e formativo di cui tutti fanno parte. 

E’ proprio in quest’ottica che oltre alla figura del Responsabile alla Sicurezza sono state delineate altre figure tecniche che, con il loro lavoro riescono ad affrontare la problematica in tutti i suoi aspetti, principalmente quelli del monitoraggio dei rischi e della formazione. 

Il progetto per la sicurezza prevede la presenza attiva delle seguenti figure:

- Il Rappresentante dei lavoratori deve segnalare qualsiasi anomalia che possa compromettere la sicurezza dei lavoratori stessi.

- La Commissione Sicurezza si riunisce per discutere delle priorità, organizzare l’insegnamento della Sicurezza, trasmettere le procedure in caso di emergenza e stabilire le date per le prove d’esodo dagli edifici.

- Un tecnico esperto in grado di redigere ed aggiornare annualmente il Documento di valutazione dei Rischi.

E’ bene ricordare che la scuola è di fatto un ambiente dove centinaia di persone svolgono quotidianamente la loro attività lavorativa e pertanto la conoscenza dei rischi e la loro prevenzione diventano percorsi obbligati per il buon funzionamento di questo organismo.

L’obiettivo primario rimane quello di educare e formare individui sensibili a questo aspetto, capaci di recepire e trasmettere in un futuro, alle nuove generazioni, la cultura del vivere  e del lavorare in ambienti protetti, sani e sicuri. 

Ecco pertanto come il saper leggere delle planimetrie tecniche, conoscere i presidi antincendio, capire le disposizioni da osservare in presenza di eventi calamitosi, sviluppare lo spirito di soccorso verso il più debole, rappresentano obiettivi inderogabili per una corretta formazione e sviluppo dell’individuo. 

ORARIO DELLE LEZIONI

	SEDE “DA VINCI”
	SEDE “CHELINI”

	8.25 -  13.25
	8.15 - 13.15


Le lezioni pomeridiane di strumento saranno concordate con gli insegnanti stessi.

SERVIZIO DI SEGRETERIA
	SEDE “DA VINCI”
	SEDE “CHELINI”

	TUTTI I GIORNI    8.15-9.30 /12-13.30

MARTEDI’  15 -17
	MERCOLEDI’ 8.15- 13.15


E' garantito il servizio di sorveglianza dai collaboratori scolastici nell'area antistante la scuola, prima dell'inizio delle lezioni.

Nella sede Chelini è attivato un servizio di pre-scuola dalle ore 7.30.

SERVIZI GARANTITI DALL’ENTE LOCALE

MENSA

	ORARIO “DA VINCI”
	ORARIO “CHELINI”

	13.25- 14.10
	13.15- 14.00


Gli alunni che lo richiedono, anche se iscritti al corso ordinario, possono rimanere nei locali della scuola durante le ore pomeridiane e usufruire della mensa; in questo caso la sorveglianza è garantita da una cooperativa privata  a pagamento. 

TRASPORTI

	CLAP 

	SCUOLABUS DEL COMUNE


Possesso più sicuro delle strumentalità di base





Sviluppo delle capacità di analisi, di sintesi e logiche





Comunicazione verbale e non verbale





Orientamento





Acquisizione di una coscienza civica e del senso di responsabilità





STRUMENTO MUSICALE





-ORCHESTRA


-GEMELLAGGI





PREVENZIONE DISAGIO:


-PROGETTO GENITORI 


-SPORTELLO ASCOLTO ADOLESCENZA


-SPORTELLO ASCOLTO GENITORI


-PROGETTO DISLESSIA 


-INTERVENTI PER ALUNNI DISLESSICI


-LABORATORI  PER ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI





EDUCAZIONE AMBIENTALE





EDUCAZIONE ALLA SALUTE








-TEATRO  


-GRUPPO SPORTIVO


-CUCINA


-LATINO


-RECUPERO PER GLI ALUNNI IN DIFFICOLTA’





LINGUE STRANIERE


-INGLESE


-FRANCESE/SPAGNOLO 





GEMELLAGGI CON L’ESTERO


PROGETTI “DELF” E “TRINITY”





-ROBOTICA


-INFORMATICA AVANZATA








CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO





CORSI DI ITALIANO PER ALUNNI STRANIERI





Piano Nazionale 


Qualità e Merito
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